
 
 

 

AMBITO TEMATICO: 1 - Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 
(agro-alimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 
AZIONE GAL: Potenziare la redditività complementare delle aziende agricole anche 
attraverso lo sviluppo ed il supporto alla creazione di attività in settori extra-agricoli 
(FEASR) 
Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 
6.4 c Investimenti per la creazione e lo sviluppo di attività extra-agricole - Sostegno a creazione o 
sviluppo imprese extra agricole nei settori del commercio, artigianale, turistico, dei servizi e 
dell’innovazione tecnologica. 

Motivazione 

La misura interviene per invertire la tendenza allo spopolamento delle aree rurali, con perdita del 
patrimonio culturale, delle arti, dei mestieri e scomparsa di alcune produzioni tipiche locali. 

Fornire una alternativa di reddito, incoraggia le aziende a permanere sui territori, arrestando il 
progressivo abbandono delle terre da parte delle imprese, a causa della bassa redditività del settore; 
ciò determina l’aumento del rischio di incendi, dissesto idrogeologico, riduzione della biodiversità per 
abbandono dei presidi antropici. 

La misura asseconda la crescita della domanda di prodotti di qualità tracciabili e con elevati standard 
di sicurezza alimentare, rafforzando il rapporto diretto tra produttore e consumatore (filiera corta, 
vendita diretta, aree mercatali, mercati contadini, GAS) e la crescente attenzione alla sostenibilità 
ambientale dei prodotti e dei processi produttivi. 

La presenza di produzioni tipiche e di qualità conosciute a livello nazionale ed internazionale, 
apprezzate sui mercati regionali ed extra-regionali contribuirà a rendere più efficace la misura. 

Il contributo a fondo perduto in regime de minimis aiuterà le imprese che hanno difficoltà di accesso 
al credito. 

Obiettivi operativi 

- Entro il 2020 sostenere la realizzazione di n. 12 progetti di impresa finalizzati alla realizzazione 
di attività non agricole nelle zone rurali (agroalimentari, artigianali e manifatturieri), mediante 
un contributo in conto capitale pari al 75%. 

Tipo di azione 

Ordinaria 

Descrizione 

Gli investimenti sostenuti nell’ambito della sottomisura riguardano: 

- la realizzazione di prodotti artigianali e industriali non compresi nell’Allegato I del Trattato e di 
punti vendita; 

- gli interventi per creazione e lo sviluppo di attività commerciali; 

L’operazione può essere realizzata in connessione alla misura 6.2. 

Il GAL adotterà le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o 
origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale durante la 
preparazione e l'esecuzione delle azioni. In particolare, si terrà conto della possibilità di accesso per le 
persone con disabilità in tutte le fasi della preparazione e dell'esecuzione delle attività. 

Beneficiari 
- Agricoltori o coadiuvanti familiari, che diversificano la loro attività avviando attività extra-agricole 
- Micro e piccole imprese 



 
 

 

- Persone fisiche. 

E’ considerato Coadiuvante familiare una persona fisica o giuridica o un gruppo di persone fisiche o 
giuridiche, qualunque sia la natura giuridica attribuita al gruppo e ai suoi componenti 
dall’ordinamento nazionale (ad esclusione dei lavoratori agricoli), che prestano opera manuale o 
intellettuale all’interno di un’impresa familiare e sono assoggettati ad obbligo assicurativo. Per 
essere considerati coadiutori familiari dell’impresa, i familiari devono partecipare all’attività della 
stessa in modo continuativo e prevalente. I coadiutori familiari del titolare/imprenditore con i quali è 
possibile costruire un’impresa familiare sono: il coniuge, i parenti entro il 3° grado e gli affini entro 
il 2° grado. 

Qualora sia una persona giuridica o un gruppo di persone giuridiche, il coadiuvante familiare deve 
esercitare un'attività agricola nell'azienda al momento della presentazione della domanda di 
sostegno. 

Area 

Aree rurali C e D. 

Costi ammissibili 
Tra le spese eleggibili rientrano: 
- ristrutturazione, recupero, riqualificazione e adeguamento di beni immobili strettamente necessari allo 

svolgimento dell’attività; 
- acquisto di nuovi macchinari, attrezzature e mobilio da destinare allo svolgimento degli interventi di 

progetto; 
- acquisto di hardware e software finalizzati alla gestione delle attività extra-agricole; 

- realizzazione siti internet e di tutte le nuove forme di promozione online, ad esclusione dei costi di 
gestione; 

- realizzazione di servizi e l’acquisto di dotazioni durevoli necessari per l’attività da realizzare; 

- realizzazione di opere connesse al superamento di barriere architettoniche e di prevenzione dei 
rischi, rientranti nelle spese riguardanti il miglioramento del bene immobile, con conseguente 
innalzamento del livello di fruibilità. 

 

Non è ammissibile l’acquisto di attrezzature di seconda mano nonché quanto previsto e alle 
condizioni sancite all’art. 13 del Reg. Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione 

Importi e aliquote di sostegno 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Il sostegno previsto sarà concesso in regime “de minimis” con un’intensità di aiuto del 75%. In tal 
caso l’importo complessivo dell’aiuto concesso ad un’impresa unica non può superare i 200.000 euro 
nell’arco di tre esercizi finanziari. 

Nell’ambito della presente Operazione, il contributo pubblico massimo concedibile ad ogni singolo 
impresa non può superare € 93.750, pari al 75% dell’importo complessivo di progetto di € 125.000. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

Si o NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

Si o NO (Verrà assegnato un punteggio aggiuntivo per iniziative afferenti ad una delle 5 filiere 
selezionate dal partenariato: cerealicola, zootecnica, olivicola, erbe officinali e ortofrutticola) 

Modalità attuative 

A Bando 

Complementarità con altre azioni del PAL 



 
 

 

L’azione è fortemente complementare con le altre azioni dell’ambito 1, 3 e 8.  

Le misure 6.2 e 6.4c rappresentano, nell’ambito del P.A.L., le operazioni attivate per favorire la 
crescita socio-economica delle zone rurali, dove vi è una forte dipendenza dal settore primario. La 
misura 6.4c sostiene la creazione di attività extra-agricole, al fine di contrastare lo spopolamento e 
creare nuove opportunità di lavoro e la 6.2. concede un contributo di avviamento per le start-up 
formate da giovani o da donne. 

I beneficiari potranno inoltre usufruire delle azioni di cui alle Misure 1.2 (Attività dimostrative ed 
azioni di Informazione) e 1.3 (Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel settore agricolo 
e forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali). 

Anche la misura 16.4 (Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la 
creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio 
locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali) è complementare con la Mis. 
6.4c; essa infatti consente ai beneficiari di entrare in rete con altri operatori, per le diverse finalità 
individuate come prioritarie dalle imprese associate. 

Altre informazioni specifiche 

Il sostegno di cui alla presente sottomisura è subordinato alla presentazione di un piano aziendale. 
Il piano aziendale deve descrivere almeno:  
i) la situazione economica di partenza della persona o della micro — o piccola impresa che chiede il 
sostegno;  
ii) le tappe essenziali e gli obiettivi per lo sviluppo delle nuove attività della micro — o piccola 
impresa;  
iii) la descrizione delle azioni richieste per lo sviluppo delle attività della persona o della micro — o 
piccola impresa, quali i gli investimenti, incluso un piano di finanziamento, la formazione e la 
consulenza,  
(iv) i prodotti e/o servizi proposti dal richiedente nonché una valutazione degli sbocchi di mercato.  

Spesa pubblica totale (€) 1.125.000 

Investimento totale (€) 1.500.000 

(Spesa pubblica + contributo privato) 

Contributo alle FA del PSR 
 
Nello specifico l’operazione corrisponde alle necessità espresse dal fabbisogno  
F04 - “Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole, in 
particolare per giovani e donne”  
e contribuisce alla focus area 6 a) “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di 
piccole imprese nonché l’occupazione” 
 
oltre a:  
 
F19 Migliorare le infrastrutture e i servizi alla popolazione nelle zone rurali anche attraverso 
strategie di sviluppo locale. 
Focus area: 
6A) e 6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 
 
La misura contribuisce in maniera significativa al raggiungimento degli obiettivi trasversali attraverso i 
seguenti temi: 



 
 

 

 
Ambiente e Mitigazione cambiamenti climatici 
- Utilizzo di sistemi per la produzione di energia da fonti rinnovabili 
 
Innovazione 
- Promozione di servizi innovativi alle imprese e alle persone 

- Sistemi informativi (TIC) 

Indicatori di output 

N. di beneficiari (aziende) che percepiscono aiuti per l'avviamento/sostegno agli investimenti per 
attività non agricole nelle zone rurali: 12 

(Si considera che ogni beneficiario della Mis. 6.2 partecipi alla Mis. 6.4c in connessione).  

Totale investimenti (pubblici e privati): € 1.500.000  

(Si stima che i 12 beneficiari partecipino alla misura 6.4c con un importo progettuale totale di € 
125.000 cadauno). 

Spesa pubblica totale: € 1.125.000 (pari al 75% del valore di cui sopra per aiuti in “de minimis”). 

 

Indicatori di risultato 
R21: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati: 12 (in connessione con la 6.2). 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

T23: % su posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER) PSR SICILIA: 2,42% 

(su una base di posti di lavoro creati nell’ambito LEADER pari a 495 come descritto nel PSR). 

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando e disp. att. spec.: 2 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 3 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 2 mesi dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 2 mesi dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione pacchetto start-up: 24 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  
Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 
D. Lvo. n. 228/01 - Definizione di attività connesse all’agricoltura 
Art. 2135 del c.c. per la definizione di imprenditore agricolo 

Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 

 
  


